
IMMEDIATAMENTE SUPERATA L’ESCLUSIONE DEGLI ITP COMPRESENTI ! 
 

   Con grande soddisfazione prendiamo atto che il MIUR (nelle persone della Drssa D’Amato e della 

Direttrice degli Ordinamenti, Drssa Palumbo, preposta al provvedimento) ha immediatamente rettificato 

– come preannunciatoci ieri e subito relazionato su questo sito – la dizione della C.M. 5 /2015 che 

escludeva gli itp compresenti dalla nomina come commissari interni nelle commissioni per gli esami di 

stato 2014/15. 

   Pubblichiamo qui sotto il testo del tempestivo provvedimento di rettifica, frutto del solo nostro 

intervento (salvo prova contraria). Ma c’è dell’altro da fare da parte del MIUR!   
 

   Naturalmente (come era ovvio che avvenisse), la correzione riguarda oggi solo la dizione erronea più 

eclatante presente nei provvedimenti regolamentanti gli esami di stato – proprio perché era, 

operativamente oltre che concettualmente,  direttamente e immediatamente insostenibile. 

   Viceversa non vi è alcun accenno di intervento sull’altra segnalazione da me avanzata(più blandamente, 

ma come cosa da fare comunque appena possibile: quindi meglio subito! perché sempre di una dizione 

illegittima si tratta) relativa all’erronea (e gravemente squalificante nei confronti della categoria) 

indicazione delle sole classi di concorso della tab.A tra quelle di titolarità delle varie materie scolastiche 

selezionate per gli esami di stato – mentre, ovviamente, in tutte le materie insegnate in compresenza la 

titolarità, dall’entrata in vigore della L.124/99, è comune ed indivisa tra doc tecnico-pratico e doc tecnico-

teorico: vanno quindi indicate entrambe le classi di concorso dei due docenti contitolari. 
 

   Nei prossimi giorni chiederemo che anche queste correzioni che attendono da 16 anni vengano fatte. 

            Le faranno con la stessa sollecitudine?    Perché non dobbiamo sperarci? Vogliamo crederci.  
 

Intanto ripartiamo da più uno e dai complimenti al MIUR. 
 

12 marzo 2015                                                                                                    Paolo Grillo 


